
11 – 17 maggio 2026
VANGELO DEL 10 MAGGIO (GV 14,15-21)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo 
Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non 
lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 
Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi 
vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete 
che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie 
i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. 
Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui».

COMMENTO
L’uomo vive d’amore dal suo primo respiro fino all’ultimo. 
Amato, si sente protetto ed accettato. Amando, sente di 
appartenere e trova un senso ad offrirsi. Poiché l’amore non 
può restare chiuso nel suo cuore; esso pervade il quotidiano. 
L’amore che si porta all’uomo spinge ad impegnarsi. L’amore 
che si porta a Dio si manifesta nella considerazione che si ha 
dei suoi comandamenti. Si manifesta anche nella giustizia, nel 
rispetto della vita, nell’azione per la riconciliazione dei popoli 
e per la pace. Le conseguenze dell’amore che si porta a Dio 
possono prendere l’aspetto di un lavoro, perfino di una lotta. 
Lavoro e lotta sembrano spesso esigere troppo dall’uomo e 
superare le sue forze. Egli vede le sue debolezze ed ha voglia 
di rinunciare, ma quando lavoro e lotta sono le conseguenze 
dell’amore, conferiscono all’esistenza un respiro profondo, 
mettono la vita in un contesto più vasto e la rendono importante 
tanto sulla terra quanto in cielo. Cose apparentemente infime 
acquistano un significato quando sono il risultato dell’amore 
per Dio. Ogni buona azione, anche quella che facciamo senza 
pensare a Dio, è in relazione all’amore che gli portiamo. Ogni 
atto di amore, anche quando sembra minimo - come quando 
si porge un bicchiere d’acqua a qualcuno che ha sete - assume 
un significato per l’eternità. Noi ci chiediamo spesso: che cosa 
rimarrà del nostro mondo? È vero che crediamo di poter vivere 
e risuscitare grazie all’amore di Dio, con tutto ciò che è esistito 
grazie a questo amore che non si è accontentato di restare 
sentimento: contatti, relazioni, avvenimenti, cose. Quando 
risusciteremo, tutto un mondo risusciterà con noi, un mondo 
fatto di amore responsabile. Sarà magnifico: una “terra nuova”, 
che abbiamo il diritto di chiamare anche un “cielo nuovo”.

Don Luca Pertile
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La nostra assistenza ai 
meno fortunati permette 
loro di sperimentare 
l’amore di Dio e apre loro 
un cammino per entrare 
in una relazione duratura 
con Lui. Al tempo stesso, 
consente a noi di venire 
a contatto con la carne 
di Cristo cercando di 
vederlo e servirlo nei 
nostri fratelli e sorelle (Mt 
25, 31-46). In tal modo, 
le nostre opere di carità 
diventano un incontro 
reciproco con il Signore 
presente in mezzo a noi.



AVVISI DELLA SETTIMANA
DOMENICA 17
sul piazzale della chiesa dopo la messa delle 10.00 vendita dolci delle guide e 
delle coccinelle per autofinanziare le attività estive.

ESERCIZI SPIRITUALI DEL PARROCO
Don Luca sarà assente dal 10 al 16 maggio perché impegnato agli Esercizi 
Spirituali, pertanto non sarà reperibile se non per urgenze e solo via messaggio 
(che sarà letto alla sera). Per ogni necessità (funerali compresi) rivolgersi 
direttamente in canonica a Paese (0422 959013). In ogni caso d. Luca non potrà 
celebrare esequie prima di martedì 19 pomeriggio, essendo lunedì 18 impegnato 
con il Vescovo e il Consiglio presbiterale diocesano.

ALTRI AVVISI
FESTA DELLA COMUNITÀ E CONCLUSIONE CATECHISMO
Con il mese di maggio l’attività pastorale ordinaria termina per cedere il passo 
alle attività estive. Pertanto l’ultima lezione di catechismo per ciascuna classe 
sarà sabato 9 maggio all’orario consueto con il gelato al termine dell’incontro. 
Mentre domenica 17 maggio ci sarà la Festa della Parrocchia a conclusione di 
tutte le attività pastorali:

•	ore 10.00 S. Messa (in chiesa) con Consigli, gruppi e le associazioni e operatori 
pastorali per ringraziare il Signore dell’attività svolta.

Dalle ore 12.00 in oratorio pranzo comunitario condiviso. Il primo viene offerto 
dalla parrocchia.

SANTE MESSE ED INTENZIONI
LUNEDÌ 11 ORE 15.00

• Funerale Mussato Sergia
MARTEDÌ 12   

• A PAESE (8.30/19.00)
MERCOLEDÌ 13 
BEATA V. MARIA DI FATIMA

• A PAESE (8.30/19.00)
GIOVEDÌ 14
S. MATTIA APOSTOLO

• A PAESE (8.30/19.00)
VENERDÌ 15 

• A PAESE (8.30/19.00)
SABATO 16 ORE 19.00

• Mattarollo Anna e Grassato Aldo
• Def.to Gjok Juncaj 
• Toffano Ferdinando
• Gregori Pietro e Maria 
• Fam. Sartor e Marconato vivi e def.ti
• Pietrobon Callisto, Carmelina e Maria 

Eleonora 

DOMENICA 17 ORE 10.00
ASCENSIONE DEL SIGNORE

II SETTIMANA DEL SALTERIO

• Pavan Gabriella, Antonio e Ginevra 

• Alfonso e def.ti fam. Pavan

• Miglioranza Giuseppe 

• Sardù Victor 

• Bortolussi Rita e Mario

• Filippetto Mauro

• Netto Pietro e Tonon Irma (10° ann.)

• Maccagnan Anna, Teresa e fam.ri vivi e def.ti

• Vivi e def.ti classe 1950

• Gallina Germano fam.ri vivi e def.ti

• Zecchel Bruno, genitori e suoceri

• Fam. Netto Armando e Favero Marzia vivi e 
def.ti

• Def. Fam. Piva



MAGGIO: MESE DEL ROSARIO
Invochiamo con fede la Madonna in questo mese a Lei dedicato recitando la 
preghiera del rosario in famiglia o nei luoghi qui indicati:

1.	 Via Tintoretto, 2: dal lunedì al venerdì ore 18.00

2.	 Chiesetta di San Luca: al venerdì ore 18.00

3.	 Via Biagio Marin, 1: ogni martedì ore 20.15 presso Pozzebon Rossi Maria

4.	 Via Giusti c/o Capitello della Sacra Famiglia: ogni martedì ore 20.00

5.	 Via Cal di Sala, 8: ogni mercoledì ore 20.00 presso fam. Gasparini Francesco

6.	 Chiesa S. Gottardo: ogni giovedì ore 18.00

7.	 Via della Libertà (canope) presso Edicola di Gesù Misericordioso: ogni 
venerdì ore 20.00

8.	 Via mons. Farina presso capitello della Madonnetta: ogni martedì ore 20.00

9.	 Via Nazionale, 49 festa di S. Rita: venerdì 22 ore 20.00

10.	 Via Casoni domenica 24 maggio ore 19.00 c/o edicola di S. Maria Ausiliatrice.

N.B. Comunicate in segreteria eventuali cambiamenti o proposte di nuovi 
luoghi e date della recita del rosario, in modo da inserirli nel prossimo foglietto 
parrocchiale.

ISCRIZIONI R-Estate con 
Le iscrizioni per ragazzi e animatori all’attività estiva nei pomeriggi di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 16.00 alle 19.00 dal 15 giugno al 3 luglio per i ragazzi 
dalla 1a elementare alla 3a media saranno in oratorio: domenica 17 maggio dalle 
9.30 alle 16.00. Per altre informazioni vedere le locandine in bacheca. Prossima 
riunione organizzativa martedì 19 maggio 2026 ore 20.45 in oratorio con 
animatori e adulti.

INVITIAMO A FIRMARE IL 5 X MILLE
a favore del CIRCOLO “N.O.I. Associazione”

Oratorio Padernello C.F. 94096220267

Per dare sostegno alle iniziative dell’Oratorio in favore dei ragazzi e delle famiglie.

INVITIAMO A FIRMARE L’8 X MILLE PER LA CHIESA CATTOLICA
che utilizza i fondi raccolti anche per le seguenti finalità:

•	interventi caritativi in Italia e nei Paesi in via di sviluppo.

•	Esigenze di culto e pastorale della popolazione italiana.

•	Sostentamento dei sacerdoti.

•	Sostegno alle donne in difficoltà.



LA DEVOZIONE MARIANA NEL MESE DI MAGGIO

La devozione mariana nel mese di maggio nella sua forma attuale ha avuto origine 
a Roma nel Collegio Romano dei Gesuiti, alla fine del XVIII secolo con il voto di 
dedicare il mese di maggio a Maria. Da Roma la pratica si diffuse agli altri collegi 
gesuiti, e da lì a quasi ogni chiesa cattolica di rito latino. 

Tutti i papi sostennero questa pratica, ma è Paolo VI che rilancia la recita del 
rosario specialmente nel mese di maggio, con l’enciclica Mense Maio (29.04.1965). 
Nessun fraintendimento però sul ruolo della Vergine nell’economia della salvezza, 
«giacché Maria», scrive ancora papa Montini, «è pur sempre strada che conduce 
a Cristo. Ogni incontro con lei non può non risolversi in un incontro con Cristo 
stesso». Cristo è e rimane l’unico Redentore e la fonte di ogni grazia. Maria 
intercede. Anche papa Montini attribuiva una straordinaria importanza al Rosario 
recitato in famiglia: «Non v’è dubbio», scriveva, «che la Corona della Beata 
Vergine Maria sia da ritenere come una delle più eccellenti ed efficaci “preghiere 
in comune” che la famiglia cristiana è invitata a recitare. Noi amiamo, infatti, 
pensare e vivamente auspichiamo che, quando l’incontro familiare diventa tempo 
di preghiera, il Rosario ne sia l’espressione più gradita». (Marialis Cultus 53).

DOMENICA 17 MAGGIO: FESTA DELLA COMUNITÀ (PRECISAZIONI)

Domenica 17 maggio (come già spiegato domenica scorsa forse in maniera non 
chiara) ci ritroveremo:

•	ore 10.00 S. Messa (in chiesa) a conclusione dell’anno pastorale con i 
membri dei Consigli, gruppi e le associazioni e operatori pastorali, ragazzi del 
catechismo per ringraziare il Signore dell’attività svolta. In maniera analoga 
alla messa di “apertura dell’anno pastorale” celebrata lo scorso ottobre.

Durante la celebrazione ci sarà anche il RITO DI AMMISSIONE AL CATECUMENATO 
di Gennaro Marsico Leone, che ha deciso d’intraprendere il cammino per diventare 
cristiano da adulto. Sarà l’occasione per far conoscere lui e la moglie Carmela alla 
parrocchia.

•	Dalle ore 12.00 in oratorio pranzo comunitario. La parrocchia offre una 
pastasciutta, il secondo al sacco/in condivisione.

In questa domenica confluiscono la (tradizionale) Festa delle famiglie e la 
Conclusione dell’anno pastorale e del catechismo, infatti se siamo una Comunità 
non ha infatti senso “moltiplicare feste e appuntamenti” dove ognuno “fa la sua 
conclusione”. Ecco perché l’occasione di stare insieme come Comunità si apre 
a tutti coloro che vogliono partecipare-condividere, perché per far parte della 
parrocchia non occorre “avere una qualifica particolare”, basta cercare seriamente 
di essere cristiani.


